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presso noi fin dal Secolo X III , come appar dai Ca­
noni Egidhni. Nella tavola poi da principio si- di- 
cé : Sermo in eleciione V le b a n i, ctei A tchip resby te-  
r i , v e l Sacerdotis p a roch ia lis. Era dunque noto e 
usato in Venezia il Sncerdos P a r o c h ia lis , per in­
dicar uno avente cura d’ anim e,  cioè  un Piovano ♦' 
Vedremo altrove il nome Tarrtctbiano  proprio dei 
Piovani in un attestato che p ro d u rrem o  per le  tor­
ce dei M atrim onj.

1 0 1 5 )  Che poi questa v o t e  Parrocchiale si ap­
plicasse ancora, a tutti gli A s c r i t t i  a. una Chiesa o 
Parrocchia , egli mi pare altresì m a n ifesto . N ell’ 
anzidetto Sacerdotale si porta il «Canone 6  Au re­
llánense , il quale dice : Varochiarii C leric i a pon- 
tificibus suis flatuta  Canenum legenda percipiant . 
Erano f8rse i soli T ito la ti, ovvero Beneficiati -sem­
plici , a esrlusion dei Parrochi e altri incardinati, 
come fórse da alcuni si c vo lu to , ai quali il s o t­
tro Sacerdotale applichi quel Canone ? Il Savina 
nella sua Cronaca così, nota; * 5 8 1 ,  3 A p r i l e ,  Lu­
nedì : Processione solenne in  S. Marco per l ’ erezio ­
ne del Seminario Gregoriano dietro la  Canonica, nel­
la  Casa dove soleva abitar il  P r im ic e r io , per m et­
te r v i  p u ti e le tt i per l i  Procuratori ie lla  Chiesa di 
S. M arco. Come anche pochi giorni a van ti fu  eretto 
un altro Seminario de 72  f u t i  to lti dalle Varrocchie 
della C ittà  , e pofli a S. Geremia ,  governati per 
alcuni gentiluom ini della. C it t à ,  spesati d i Elemosi­
ne . D i questo Seminario attesta il Corner X I V , 

359 > che si appellava Seminarium Parochialium  , 
sebbene egli fosse soltanto de’ C h e ric i. In fatti non 
si può parlar altram ente vo lendo indicar presso ijoi 
un Ecclesiastico alunno d’ una Parrocchia. Quindi
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